
Utitor, non abutitor

Noterella in margine a un settecentesco f;
regolamento di bibliotecapriuata 

ISt E ]
erita cli essere ancor lettore e il libro stes- Í' i
oggi segnalato per la so: "Che rappresenta l < i
sua singolarità il sette- per te il toccarmi? lO I

centesco pentadecalogo, che re- Provaci". Così in fon- \A
golava il prestito dei libri appar- do l'austero regola- \É
tenenti alla biblioteca Vargas mento si risolve in un \1|

cipare i concetti fondamentali
che sono a1la base del le mo-
derne leggi di tutela dei beni
culturali.

Giuseppina Zappella

Note

' La famiglia Vargas, originaria dclla

Spagna, aggiunse il soprannome Mac-

ciucca a rìcordo del gesto valoroso di
Don Diego Perez clc Vargas, i l  quale,

avenalo awta rotta la lancia in un as-

sedio contro i mori nel 1247, assalì i

nemici con un ramo d'olivo (donde

f incoraggiamento del suo condottlero.
Don Alvaro de Castîo, Así Vargds Mú
cbuca, cioè Cctsi Vargas stritoln, às
sunto come motto nell'ex librìs clel clu

ca Tommaso r).
La bibliotcca Vargas Macciucca fu tra
Sette e Ottocento una delle più rino
mate clel Regno di Napolì. Si accrcbbe

soprattutto pef opefa dei duca Tom-
m J \ o  I  (  l u  ( ,  -  I  \ 1 ,  ( - T e  l u  a n c l { ' l l
prÌmo a regolarne I'uso con un appo
sito regolamento a stampa e a distin
gLrnJ  (on  un  ex  l ih r ' r  in  cu i  \ ' J  in 'e
rito i l  suo stemma, e del f iglio Fran-
cesco (1699-1785), mentre i l fìglio di
quest'uit imo, Tommaso n. ne curò i l

successlvo ncremento.
C o r i  n e  s t r i r e r a  L o " e n z o  C i u ' t i n i a n i :
"11 Delegato della Real Giurisdizione
D. Francesco Cavalier Vargds M6c
ciucca, uomo di fama immortale si
formò una biblioteca veramcnte ma
gnifica e degna dell 'ammirazione de-
gl'intendenti. Ne seppe ancora profìt-

tare gran fatto, onde sulla medesima
ben dir si potesse rN srl;Dnr\{ NON lN

spEclAcl.Ìr-rlM. In oggi è posseduta dal
di lui figlio D. TommasoDrcà Vargdq
che va pur tuttogiomo queila aumen-

Leges, uoluminlt, ex Biblioteca
nostra commodato accepta,
lecturk. Secundum au-picict ld-
Ia Liclor Lcge agilo in Legiru-
pionem. Mas uel Foenina.[uas.
hq.c tibi lege, Coclicis istius
L$um, non interclicimus.

r. Hunc ne Mcmcipium ducito
Iiber est: ne igitur nois compu-
gito.
n. Ne coesim punctimue J'erito:
hostis non est.

nr. Lineolis, intus, forisue, qua-
qua uersu m. tl u cen cl is abst i ne-
to.
ru Folium ne subigito, ne cc)m-
plicctto, neue in rugas cogito.

v Ad oram conscribillare caue-
to.
w Atramentum ultra primum
exesto: mori mauult qu6,mfoe-
fuiri.
wL Puroe tantum papJtri Phi-
Iuram interserito.
wil, Alteri clauculum palamue
ne commodato.

rx Xt[urem, tineam, blattam,
mu s c am, .furun culum abst ene-
to.
x Ab dqua, oleo, igne, sitr,t., il-
luuie arceto.

xt Eodem utitor, non ,tbutitor.
xrr Legerc, et quaeuk excetpere,
fas ato.
xil. PerlectLtm, apucl te peren-
nare ne sinito.

nv, síftum tectumque, prout
tollis, red.dito.

xu Quifaxis, uel ignotis Ami-
L'orum albo arlscribilor: qui se-
cL6, uel notus erldetor.

Ha; sibi, has alik praesuibit le-
ges in re sua, Ordinis Hyero-
solimitani Eques Dux Thomas
Vargas Macciucca. QLtoi pkt-
ceas crnnue, quoi minus, cltLicl.
tibi nctstra tactio est? Facesse.

Macciucca.' invito a go<lere de1 pia- \9
È assai spiritoso e divertente, cere della lettura, benin-
ma soprattutto si distingue - teso con le dovute caute-
a voler usare un'espressione 1e per la conseryazione del
ridolfiana - per qtell'amore llbro, formulate, come si dice-
sensuale per il libro in se,'? che va, in modo spiritoso e colori-
si riconosce dal modo con cui to, comunque molto efficace.
si cerca di proteggere i  l ibr i  Si legga ad esemplo la norma
non solo degl i  immancabil i  rx, quando i1 legislatore pre-
furti, ma anche dalla profana- scrive a1 lettore di proteggere
zione di men che r iverenti  i l  l ibro dal le offese degli  ani-
compulsazioni.r mali (topi, tarli, scarafaggi) ai
È redatto ne11o stile arcaico e quali sono assimilati anche i
severo de1 linguaggio giurldico [...] ladruncoli $urunculum
(1egge del1e xrr tavole), in un absterreto),7a razza peggiore
lat ino sanguigno e colori to, di nemici del l ibro!
che non riesce facile tradurre Questo settecentesco regola-
in alfra l ingua.r Nondimeno, mento si conservava anche
perché potesse essere più age- nel la bibl ioteca crocianaó e,
volmente comprensibi le, ho con le dovute modif iche, è
voluto cimentarmi in una veî- stato fatto proprio dalla Bi-
sione i tal iana, che qui propon- bl ioteca teologica "S. Tom-
go a fronte de1 testo originale. maso" di Napoli, che ne cor-
Colpiscono in principio 1e al1it- reda attualmente la sala dí
terazioni (.leges, lecturis, lata, consultazione.'
Lictor, Lege, Legirupictnem, Mi ha fatto placere riscontrare
lege...) , le al lusioni al la prassi questa bel la test imoniaîz:.
solenne del l 'ant ica legge del l 'amore e del r ispetto do-
(I ictor Lege agito in Iegiru- vuti  al l ibro ("bib1iof i1ia" nel
pionem), i  giochi di parole. senso etimologico de1la paro-
Così fin da1 primo dettato del la) proprio nell'esemplare a-
pentadecalogo Ia îrase Liber vel l inese de.l  Bel la Bona, da
est: ne igitur notis compugito si me lungamente studiato,o e
presta a una doppia interpreta- forse non è solo un caso che
zione: letterale ("è un l ibro: i l  rarissimo volume si sia con-
dunque non segnarlo con no- seryato proprio in virtù della
te") e traslata ("è l ibero: dun- passione bibl iof i l ica di due
que non contrassegnarlo con grandi studiosi: il duca Vargas
marchi di schiavitù"),  che ben Macciucca prima e Scipione
arfi:onizza anche con le parole Capone poi.
precedenti non uenderlo. Ed è - vale la pena di sotto-
Lo stile lapidario del latino ar- linearlo - un amore per il li-
caico cede poi a1la fine il po- bro non disgiunto comunque
sto a un tono più confidenzia- dal desiderio di una sua più
1e e familiare, che simula qua- ampia fruizione. Così l'antico
si un díalogo tra il presunto regolamento finisce con l'anti-
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Questa sìa la notma per i letto-
ri che riceveranno in prestito
librí appartenenti alla nostra bi-
blioteca. Giusta i proposti au-
spici il Littore proceda, a nor-
ma di 1egge, contro i violaton.
Sii tu uomo o donna, pur che
rispett i  questa legge, non t i
vietiamo l'uso di qr-resto libro.
r. Non venderlo. È r-rn libro:
clunque non contrassegnarlo
con note.5
u. Non ferirlo tagliuzzandolo o
punzecchiandolo: non è un
nem1co.
m. Guardati bene dal fare sot-
tolineature anche piccole, den-
tro, fuori, in qualunque parte.
rv. Non sottopore i fogli ad al-
cun peso, non plegarl i ,  non
spiegazzarli.
v. Non metterti a scarabocchia-
re nei margini.
lr. Attenzione alf inchiostro:
preferirebbe morire piuttosto
che esser macchiato.
w. Usa all'irtemo solt-r striscio-
line di fini-ssima carta.
lrt. Non darlo in prestito acl
altri né di nascosto né aperta-
mente .
x. Tienilo lontano da topi, tar-
1i, scarafaggi, mosche e Ìadrun-
coli.
x. Stai in guardia dall'acqua,
da11'olio, da1 fuoco, da11a muffa
clalla sporcizia.
x, Usalo senza abusare,
xu. Leggilo pure escerpendo
quanto t1 pare.
x ru .  L 'na  r t r l ra  che l 'ha i le t to
però non tenerlo presso di te
1n etemo,
rqv. Restituiscilo a posto, cttcito
e rilegato tt-rsi come ì hai rice-
\tlto.
xv. Se farai tutto questo, anche
se sconosciuto sarai nel nove-
ro degli Amici, altrimenti, an-
che se noto, sarai cancellato.

Queste leggi prescrive a sé ed
agli altri ne11a sua biblioteca il
cavaliere dell'ordine Geroso-
limitano Duca Tommaso Var-
gas Maccir-rcca. Piaccia per un
anno o per meno, che cosa
rappresenta per te il toccarmi?
Provaci.

tanc lo  d i  operc  buon iss ime.  Qu ind i
scnza veruna adulazione deesi stimare

trattc piir rispettabil i di questa Capi-

tale." ( Dizionario geogrcr.fico tagionata

del Regna di N6pal| t. u, Napoli, 1803,

p. 352) e Stanislao Aloe aggiungevar
"La biblioteca posseduta dalla farniglia

Vargas è tra le più rinomate. Essa rac
(  o B l i e  . r n a  ' ' t t r  r  u l l r z i o n e  J i  i l p r r e

de' santi Padri, e di classici greci c lati

n i  d r  ec l i z ion i  ra re  e  p reg ia te .  Ne l la

raccolta degli storici è soprattutto am

mirer.ole la partc riguardante la storia
patria. la quale è correclata di un'irn
pofiantissima collczione dr ortiinanze

emanate  so t to  le  var ie  d inas t ìe  che

han governato  ques to  regno.  Ne v i

mancano alcuni pregevoÌi manoscritt i.

Nelle stanze c1i questa bibliotcca si am-

mira la bella statua in bronzo di un

gior.ane greco, ii quale conendo neLlo
. l J d i o .  ì r . f i l r u  d r  u n a  s p i r a .  n o n  . i

trattenne punto a traînela claLla ferita.
. (  fO-  qudn( lu  \  enne Dro \  l l t l ne lO \ ' ,n -

citore. Molti quadri cli rinornati pcnnel

l i adornano le stanze della casa" (Edl

.f izi rle'priuati e ktrct Musei e Bíblio

teche. tn Napoli e luaghi celebri delle

sLLe uicinailze. ri, Napoli. Gaetano No-

bile. 1845. p. 339).
La bìblioteca andò puilroppo dispersa

aÌla fine deil 'Ottoccnto, messa in ven

dita dal l ibraio napolctano CiofIi. chc

pcr  1 'occas ionc  ne  compi lò  anche i l

catalogo (CaIalogo c,l.i scelta biblknec.t
già dppLfienuta al ftt marcbese Vargas

XIdcciucca, Napoii. TÌpografìa E. Schi-
p ? n i .  l d 8 6 )  r t r  i l  n u ,  l s u  T , : t .  ( o . p i L  u u

venne ad essere inglobato nelLa Biblic>

tcca Ventimiglia di Vatolla. acquisita

ncl 1973 al Centro Studi per la storia

del Mezzogiorno dell 'Università di Sa

lerno (cfr. F. Rrrsso, Le cinquecentine

della Bihlioteca Ventimiglia, Saleno.

Università dcgli studi, 1988 con ripf,

cleLl'ex librìs c1i Tornmaso t alla tav. t e

inclice delle provenienze alla p. 16).

Sulla famiglia Vargas Macciucca cfr.

anche L. Gn;srrsu:ú. Memorie istoricbe

degli scrittari legali clel Regno rl i

Napoli, n, Napoli. Stampe ria Silno-

niana. 1788, p. 232-237 (su Francesco)

e A. BERrARErrl, D.-H. Pnton, Gli ex li-

bris italiani, N1ilano, Hoepll, 1902, (ri-

st. anastatica Milano, Cisaplino-La Go-

liarclica. 1976. p. 390 392. con ript. del

rcgolamento ed cx libris di l'rancesco).
' Cfr. R. Rnorn, Memorie di una studio

.só. Roma, Belardettl, [)>6, p.241: "E

poi lo studio degli incunabuli mi ricon

. luce .  m(n l r (  g l i  :nn i  r Ì r , ì in rno .  r  o t te
primo amore sensuale per il libro in sé,

comin ,  ia to  n r in  l  an(  u ra  (he  \  i  c lo (  \ ' i

leggere clentro. Ilx principia erat libel'.
I Di cui si renclono, talvolta, colpevoli

anche grand i  s tud ios i .  Ch i  po t rebbc

credere che persino Antonio Maglia-

bechi, nella sua instancabile attivìtà.

arrivava ad esiliarsi giornate intere tra

ì suoi l lbri (coniugando strÌdio e... co'

lazione) al punto c1a lardelLarne lc pa

gine con fette cli salarre? (cfi. G. Frilrr-

ctttt, Aner:l.dctti bibliografici. Roma,

Formiggini, 1933, p. 110)

' Il testo latino si trova giÌi pubblicato

in D. A\4BR{sl, Un settecentesco penla-

decalogo aol uso di biblbtecbe ndpole

ta.ne, "C^mpani?, sacra", 3 (.I972), p.

263 264, mentre una riproduzionc cle1

I'originaie è in B[RrARrLLr PRroR. op. cil.

e in BR{c cilA, op. .lt. nella nota 8.
'tr la si gioca anche sul cloppio senso:
"È libero, dunque non contrassegnado
con il marchio della schiar.itù".
6 Croce - come si sa - fi un cmerL

to bibliofi lo. cfr. D. M-tnn-,1, Conaer-

saziotti con Benedetto Croce su úlcLlni
libri della sua biblioteca. Milano, Hoe-

n l i .  l q l 2 , m o l l o  r a r o '  r ' d e l l a  s t < . . a

Croce hibLiofikt ir) Benedetto Croce, ì,

cura di F, Flor.t l MiLano, Malfasi, 1953.
p. 541 554 (il contdbuto della Marra è

stato ristampato in una strenna dclla

l ib re r ia  Dante  & Descar tes .  Napo l i ,

1989, con 1'aggiunta di una noterelÌa

di Benito Iezzi). Si vecla anchc A. Pr-

nsxln, ói"oce biblir$kt, in Croce per lLl

m i  sp . t rs i ,  F i rcnze.  La  Nuova I ta l ia ,

1975,  p .  551 555.
- 

Cfr. F. Rr:sso. La bibliotecct teologicd
"5. Tammd.sa" di NdpolL Ricerca storico-

bibLicteconomica suí regolrtnenti. "Ca.m-

pania sacra", 10 (1979), p.207-276.
n Cfr. G. Z.cppnrr.{. Scipione Bella Bona

ineditu, vol. r. Avell ino. Pergola, 1993
(di prossina pubblìcazione i vol. rr e

ur). I r isultati più :interessanti della ri-

cerca  sono propos t i  in  G.  ZAPpETLA.

Bella Bctna "ritroodto"; .1 proposito di

un libro sfuggítct al rogo dell'lnquisi
z ione ne l  1611.  .La  BÌb l io i i l i a " .  95

(1993), 1, p. 15-69. Nell esemplare in
questione il pentadecalogo (ìn 28 l i

nee) è stampato su un foglio incollato
nel fbglio di guardia anteriore, mentre

ne l le  car ta  a  r i scont ro ,  aderente  a l

piatto della legatura. si tro\.a incollato

I'ex libris con lo sternma dl Tommaso

r  Vargas  Macc iucca e  tu t t ' i n lo rno  la

scrittura "Ex Biblioti.reca IlÌrìs Ducis
Varga-  \4 rcc i t t c , :  .  Ler  l ib r i '  d i  Tur r

maso r (datato circa 1720) è descritto,

m a  n u n  " : p r n d u ì l o  i -  B r ' r ' t l L l t - P n t u i .
u p .  ( i l . .  p .  J 0 0 .  J u r e  i n r e c e  l t o r a : i  r i -

p roduz ione (a  p .  391)  de lLo  s temma

clel figlio Franccsco. Ibidem {.p. 392) è

r ip rodot to  anche ì l  Regoìamento  a

stampa della bibliotcca, del quale csr

s tevano var ian t i  in  23 .26 ,21  e  28  l t -

nee,  iden t iche  ne l  tes to  t ranne che

n e l l a  f o r r r r l o  f i - a l e  c o n  l i n c l : L a z i o n r '

de l  possessore  Eques Franc iscus  o

Dux Thomas ( r ip rodot to  que lLo  d i

Tommaso in 27 linec).
Er l ibris e regoiamento della bibliote-

. J  d e : \ J r B f , .  ] l a . . i t r c , r  ' i  t r o r a n o  r i -
p rodoî t i  anche ne l  rcper to r io ,  tes té
pubblícato. cli Ecrsro BnICAGUA. Gll er

libris italiani. ùliLano, Editrice Biblio-
grafica. 1993. In particolare si vedano

n.  506 (ex  l ib r i s  d i  Tommaso r  de l

1720 ca.). n. 507 (r'egolan.rento delìo

stesso in 28 lince. citata come tbnte la

Bibl. Prov. di Aveli ino), n. 671 (ex Li-

bris di Francesco rx. datato 1750), n.

672 (regolamento dello stesso in 27 Ìi-

nee), n. 679 (ex l ibris deLlo stesso. va-

dante datata 1752).
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